
CONVENZIONE

per la gestione associata e coordinata del servizio di gestione integrata dei rifiuti, e per l’applicazione e riscossione della relativa tariffa

- art. 30 D. Lgs. 267/2000 -

L’anno ................. (…................), addì …................ del mese di …...........................                , in Conegliano, presso la sede del Consorzio di Bacino TV1

Tra:

il Comune di  PONTE DI PIAVE, con sede in  PONTE DI PIAVE – Piazza Garibaldi n. 1 , nella persona del Responsabile del Servizio …................. signor …........................, che interviene in esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. ….... del ….............        ,

e:

Consorzio Intercomunale Treviso 1 , con sede in  …...................         , rappresentato da ….......................        ,

premesso che:

-
il Comune di PONTE DI PIAVE aderisce quale associato, sin dalla sua 
costituzione/trasformazione, al Consorzio per i Servizi di Igiene del 
Territorio – 
C.I.T., Autorità di Bacino Nord Orientale TV1 della 
Provincia di Treviso;

- 
con deliberazione assembleare n. 10 del 19.10.2000 il Consorzio 
modificava il 
proprio Statuto, assumendo la gestione integrata ed 
unitaria dei servizi di igiene 
ambientale inerenti il trattamento dei rifiuti 
nell’ambito territoriale dei Comuni 
consorziati;

-
 il Consorzio C.I.T. TV1, in qualità di Autorità di Bacino ed in 
conformità alle 
previsioni del D. Lgs. n. 22/97 e della L.R.V. n. 
3/2000, ha conseguentemente intrapreso, tramite la propria 
controllata 
Savno s.r.l., la gestione integrata ed unitaria in ambito consortile dei 
rifiuti, per quanto attiene alle attività di 
raccolta, trasporto, recupero e 
smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati, nonché alle correlate attività 
di applicazione e riscossione delle relative entrate tariffarie;

visti

- 
l’art. 3 bis del D.L. n. 138/2001, introdotto dall’art. 25, comma 1, lett. a), 
del 
D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, il quale prevede che i servizi pubblici locali 
siano gestiti in ambiti 
territoriali ottimali ed omogenei la cui 
individuazione è 
demandata alla 
Regione); e che le funzioni di 
organizzazione dei servizi 
pubblici locali a 
rete di rilevanza 
economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di 
scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all’utenza 
per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo 
controllo sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli 
ambiti 
o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del 
comma 1 del presente articolo (comma 1 bis, 
inserito dall’art. 34, 
comma 23, del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con 
modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221);

-
l’art. 14, comma 27, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
con 
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come 
successivamente 
sostituito dall’art. 19 del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con 
modificazioni con legge 7 agosto 2012, n. 135, il 
quale definisce le funzioni 
fondamentali dei Comuni individuando tra 
le stesse anche “l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, 
avvio a smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei 
relativi tributi”;

- 
(solo per Comuni fino a 5.000 o 3.000 abitanti) l’art. 14, comma 31 ter, 
del 
citato D.L. n. 78/2010, ai sensi del quale i Comuni aventi 
popolazione fino a 5.000 abitanti, ovvero 3.000 abitanti se appartenenti o 
appartenuti a Comunità 
montane, prevede la scadenza del 1° 
gennaio 2013 per l’esercizio obbligatorio in forma associata di almeno 3 
delle funzioni fondamentali, e la scadenza del 1° gennaio 2014 per 
l’esercizio obbligatorio in forma associata delle restanti funzioni;

-
 l’art. 30 del D. Lgs. n. 267/2000, secondo cui gli Enti locali possono 
stipulare 
tra di loro apposite convenzioni al fine di svolgere in modo 
coordinato funzioni e servizi;

- 
l’articolo 6 della L.R. 27 aprile 2012, n. 18, secondo cui la gestione di un 
servizio in modo associato può essere attuata anche mediante consorzio, 
qualora – come accade per la gestione integrata dei rifiuti urbani e 
assimilati – detto servizio risulti già esercitato in tale forma alla data di 
entrata in vigore 
della medesima L.R. n. 18/2012;

-
 l’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dalla Legge 
di conversione 22 dicembre 2011, n. 214, il quale prevede che, a 
decorrere dal 1° gennaio 2013, ciascun Comune debba istituire il tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi (di seguito T.A.R.E.S.), “a copertura 
dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti 
assimilati avviati allo smaltimento, svolto mediante l’attribuzione di 
diritti di esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1 dell’articolo 4 del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e dei costi relativi ai servizi 
indivisibili dei comuni”;

preso atto:

- 
che con Legge Regionale 31 dicembre 2012, n. 52, pubblicata sul B.U.R. 
n. 110 del 31.12.2012, ed entrata in vigore l’1 gennaio 2013, sono state 
emanate nuove disposizioni per l’organizzazione del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani, con le quali in particolare:

a) 
viene disciplinato il procedimento per l’individuazione, entro 60 giorni dall’entrata in vigore della medesima legge regionale, dei bacini 
territoriali per l’esercizio in forma associata delle funzioni di organizzazione e controllo del servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani;

b) 
viene sancito l’obbligo, per gli enti locali ricadenti all’interno dei bacini da individuarsi come sopra, di esercitare in forma associata le funzioni inerenti la gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti, mediante consigli di bacino che operano in nome e per conto degli enti locali stessi;

c) 
viene prevista, a decorrere dall’1.1.2013, la soppressione degli enti di bacino e delle autorità d’ambito esistenti;

d) 
in conseguenza della predetta soppressione, ed al fine di garantire la continuità di esercizio delle funzioni connesse all’erogazione del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, viene prevista la nomina di un commissario liquidatore, al quale è fra l’altro attribuito il compito di 
adottare gli atti necessari a garantire al continuità delle funzioni 
amministrative nel rispetto degli indirizzi già definiti dagli organi delle 
autorità d’ambito e degli enti di bacino soppressi;

- 
che, stante il quadro normativo come sopra delineato, si rende pertanto 
necessario garantire la prosecuzione del servizio di gestione dei rifiuti, 
nelle more dell’individuazione dei nuovi bacini e della costituzione e 
avvio dell’attività dei nuovi organismi che saranno deputati allo 
svolgimento delle relative funzioni in materia, ivi comprese quelle 
relative al nuovo affidamento del servizio stesso;

- 
che il Consorzio C.I.T. TV1, in conformità alle proprie previsioni e 
scopi statutari, oltre a svolgere funzioni di Autorità di Bacino per la 
gestione dei rifiuti urbani, ha operato ed opera altresì quale consorzio 
volontario tra i Comuni ricadenti all’interno del proprio ambito 
territoriale, ed in relazione ai compiti esercitati quale consorzio 
volontario non risulta pertanto soggetto alla soppressione disposta dalla 
L.R. n. 52/2012;

- 
che conseguentemente, ed in considerazione della perdurante e piena 
operatività del Consorzio nei termini suindicati, esso può tuttora 
garantire, su base volontaria, la prosecuzione del servizio di gestione dei 
rifiuti sino all’effettiva assunzione delle relative funzioni da parte dei 
costituendi Consigli di Bacino;

- 
che in ogni caso, tali compiti possono essere svolti dal Consorzio, in 
persona del commissario liquidatore, anche nella veste di Autorità 
d’Ambito, stante il potere-dovere attribuito al medesimo commissario, 
ex art. 5, comma 4, della L.R. n. 52/2012, di adottare gli atti necessari a 
garantire la continuità delle funzioni amministrative già 
precedentemente svolte, nel rispetto degli indirizzi già definiti dagli 
organi consortili;

- 
che il Consorzio C.I.T. TV1 ha manifestato la disponibilità a proseguire 
lo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati per 
tutto 
l’ambito territoriale del medesimo consorzio, ivi compresa 
l’attività di 
applicazione/riscossione della tariffa nell’ipotesi in cui il 
Comune istituisca la tariffa avente natura corrispettiva ex art. 14 comma 
29, del D.L. n. 201/2011;

-
che il Consorzio CIT TV1 si è altresì dichiarato disponibile a coadiuvare 
gli uffici comunali nell’applicazione del tributo sui servizi indivisibili 
dei Comuni, garantendo in particolare lo svolgimento di tutte le attività 
istruttorie relative e 
propedeutiche alla determinazione, applicazione 
e riscossione del tributo dovuto da ciascuna utenza;

- 
che con deliberazione di C.C. n. …..   del   …... , il Comune di   PONTE 
DI PIAVE ha confermato la volontà di proseguire lo svolgimento in 
forma associata, per il 
tramite del Consorzio C.I.T. TV1, del servizio di 
gestione integrata dei RSU ed assimilati in conformità alle normative 
vigenti;

- 
che con la medesima deliberazione sono stati altresì istituiti, con effetto 
dall’1.1.2013, la tariffa corrispettiva a copertura dei costi relativi al 
servizio di 
gestione dei RSU ed assimilati, ai sensi dell’art. 14, comma 
29, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come modificato dalla Legge di 
conversione 22 
dicembre 2011, n. 214, ed il tributo comunale sui 
servizi indivisibili ai sensi dell’art. 14 dello stesso D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201, e sono stati approvati i relativi Regolamenti;

Tutto ciò premesso e considerato, le parti

CONVENGONO

quanto segue.

Art. 1 – Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2 - Oggetto

Il Comune di PONTE DI PIAVE, unitamente agli altri Comuni ricadenti nel bacino territoriale del Consorzio CIT TV1, conviene di proseguire in forma associata l’esercizio delle funzioni di organizzazione e controllo diretto del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, e di riscossione delle relative entrate tariffarie, mediante trasferimento delle stesse al predetto Consorzio Intercomunale, il quale accetta e si impegna a svolgere le medesime funzioni in nome e per conto del Comune associato/consorziato.

In particolare, il Consorzio esercita le seguenti attività:

a) quantificazione della domanda di servizio, e determinazione della sua articolazione settoriale e territoriale;

b) individuazione ed attuazione delle politiche e delle strategie volte ad organizzare il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, per il conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea, nazionale e regionale;

c) gestione dei rapporti contrattuali con i soggetti gestori dei rifiuti urbani;

d) predisposizione ed approvazione del piano finanziario relativo alla gestione del servizio, nonché determinazione ed approvazione della tariffa;

e) vigilanza sulla corretta erogazione del servizio da parte del gestore operativo;

f) individuazione degli obiettivi di raccolta differenziata e delle relative modalità attuative, finalizzate al raggiungimento delle percentuali di cui all’art. 205 del D. Lgs. n. 152/2006.

Alla riscossione della tariffa corrispettiva istituita, ai sensi dell’art. 14, comma 29, del D.L. n. 201/2011, a copertura integrale dei costi del servizio, provvederà il soggetto gestore del servizio.

Il Consorzio garantirà in ogni caso la regolare prosecuzione e svolgimento del servizio, tramite la propria controllata Savno s.r.l., sino alla conclusione della procedura di affidamento volta all’individuazione del nuovo gestore da parte dei costituendi Consigli di bacino, in conformità alle previsioni dei Regolamenti approvati dal Comune con deliberazione di Consiglio Comunale n.  …......      del.........  .

Art. 3 – Finalità

La gestione associata del servizio di cui al precedente articolo 2 è rivolta al complessivo miglioramento della qualità del servizio, da attuarsi anche mediante la massima riduzione dei costi e la minor produzione di rifiuti,.

Art. 4 – Organi di indirizzo e di governo ed organizzazione degli uffici

Il Consorzio CIT TV1 provvederà allo svolgimento delle funzioni attribuite/delegate in forza della presente convenzione in conformità a quanto previsto dal proprio Statuto; parimenti, i Comuni aderenti alla convenzione eserciteranno le loro prerogative di controllo, indirizzo e coordinamento sull’attività del Consorzio in conformità alle previsioni del medesimo Statuto.

Art. 5 – Funzioni inerenti l’applicazione del tributo comunale sui servizi

Il Consorzio, anche per il tramite del gestore operativo del servizio, si impegna a coadiuvare il Comune nell’attività di applicazione e riscossione del tributo comunale sui servizi indivisibili, istituito in esecuzione dell’art. 14 del D.L. n. 201/2011.

In particolare il Consorzio, anche tramite il soggetto gestore, provvederà:

a) alla predisposizione ed aggiornamento delle banche dati per la individuazione delle superfici imponibili;

b)  all’inserimento nelle banche dati delle dichiarazioni degli utenti;

c)  all’effettuazione di controlli incrociati con le banche dati catastali;

d) all’attività di accertamento e controllo del corretto versamento del tributo;

e) alla predisposizione degli atti di accertamento e di riscossione bonaria e coattiva, fermo restando che i medesimi atti saranno sottoscritti dal funzionario comunale responsabile del tributo in questione, e che i predetti atti manterranno pertanto l’intestazione del Comune a favore del quale verrà effettuata l’attività di accertamento e riscossione;

f) allo studio e predisposizione della modulistica;

g) alla elaborazione di proiezioni di gettito per i bilanci di previsione del Comune;

h) ad ogni ulteriore attività di consulenza ed assistenza, e di supporto normativo ed interpretativo a favore del Comune.

Art. 6 – Durata della convenzione e cessazione anticipata

La durata delle presente convenzione ha effetto dalla data di sottoscrizione e scadenza al 31.12.2015.

La presente convenzione si risolverà automaticamente qualora prima della scadenza come sopra stabilita, ed in esecuzione della L.R. n. 52/2012, dovessero essere istituiti e divenire pienamente operativi i Consigli di Bacino deputati allo svolgimento delle funzioni di cui al precedente articolo 2 all’interno degli ambiti ottimali individuati dalla Regione Veneto.

Art. 7 – Controversie

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra il Comune ed il Consorzio in relazione a quanto previsto nella presente convenzione saranno demandate all’Autorità Giudiziaria competente,.

Art. 8 – Norme finali e di rinvio

Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si applicano le disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia di esercizio associato delle funzioni, ed in materia di gestione del servizio integrato di raccolta dei rifiuti urbani.

*     *     *

Letto, confermato e sottoscritto

Comune di PONTE DI PIAVE                             Consorzio Intercomunale CIT


